
Zeitschrift: The Swiss observer : the journal of the Federation of Swiss Societies in
the UK

Herausgeber: Federation of Swiss Societies in the United Kingdom

Band: - (1973)

Heft: 1668

Rubrik: Dal Ticino e dal Grigioni italiano

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 21.05.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


UNOEl
MAGADINO. — / pz/otz wz/zYan

Je/fo LzTzfo. - In seguito ad un'inter-
pellanza del consigliere nazionale,on. Luigi
Generali, al Consiglio di Stato ticinese,
alia fine del mese di luglio fece rumore su
tutta la stampa svizzera la notizia che una
ventine che una di piloti militari della Libia
verrebbero addestrati sull'aeroporto
cantonale di Magadino nell'uso di
elicotteri americani, marca "Augusta Bell
202A jet ranger". Sembra infatti che una
ditta commerciale, la Héliswiss S.A.
avrebbe ceduto un certo numéro di questi
elicotteri al governo licico per un importo
di due milioni e mezzo di franchi svizzeri.
La Ditta stessa, che mantiene un deposito
a Giubiasco, impegnandosi ad addestrare
circa una ventina di piloti militari libici
nell'uso di tali velivoli in un corso della
durata di circa sei mesi all'aeroporto di
Magadino. L'on. Generali, nella sua
interpellanza voleva sapere se la ditta in
questione avesse chiesto il permesso del go-
verno ticinese per usufruire dell'aeroporto
cantonale, in quale essendo per uso civile,
non puö essere usato per scopi militari, e

se il riferito permesso non era stato
chiesto, se l'autorità cantonale ne avesse

reso edotto il Dipartimento militare
federale a Berna. A sua volta l'Héliswiss
ha fatto sapere che prima di fïrmare il
contratto s'era rivolta al Dip° Politico
federale ed all'Ufficio federale delfaria e

nessuno di questi uffici aveva fatto delle
obbieziioni. Già al 2 agosto il Consiglio di
Stato ticinese ha risposto all'inter-
rogazione urgente dell'on. Generali, nel
senso che si opponeva aile esercitazioni
dei piloti stranieri, e che l'authorità
cantonale non era stata awisata
preventivamente di quanto si stava
preparando a Magadino. Molta stampa
ticinese, e pure quella confederata aveva

preso posizione contro quella che é subito
stata ritenuta una incontestabile
violazione della nostra neutralité.

TENERO. — // czznro popo-
fore. — Dietro l'iniziativa dell'Ente
turistico di Tenero e Val Verzasca, in
collaborazione con la corale "I ticines da
Minus" é stato tenuto a Tenero un
festival di canto popolare con l'intervento
di 400 coristi di 5 nazioni. Dalla Gran
Bretagna era présente il coro "Zimriyah
Choral Society" di Birmingham. 11 festival
venne tenuto in un capannone
appositamente costruito per l'occasione
nelle vicinanze del Campofelice. Il
Festival della canzone popolare di
Tenero, che negl'intenti degli
organizzatori dovrebbe essere ripetuto nei
prossimi anni, viene a completare i
numerosi appuntamenti di rilievo, in
campo musicale, che già si sono affermati
quest'anno nel locarnese.

LOCARNO. - // F il zw

FesrzVa/. — Con la serata inaugurale del 2

agosto ha preso il "via" la 26.ma edizione

del Festival internazionale del film di
Locarno. A dir vero le condizioni
atmosferiche hanno condizionato, negli
umori degli organizzatori, le ore festose
della vigilia. Ma poi, verso sera, il cielo s'é

schiarito quel tanto da permettere la

proiezione alio aperto in Piazza Grande. Il
pubblico non é mancato, anche se

l'appuntamento non era di quelli
grossi. I film svizzeri non hanno ancora
saputo superare quel senso di diffïdenza,
di logica diffidenza osiamo dire, da

ricercarsi piû che altro nella scarsa e

talvolta scarna produzione. Invece
"L'Invitation" è piaciuto il pubblico lo ha

applaudito. Meglio cosi. Prima della
proiezione sono saliti sul palco riservato
aile presentazioni d'artisti, registi e

produttori, il direttore della
manifestazione, Moritz de Hadeln e il
présidente, dott. Luciano Giudici. Il
Festival è continuato fino a domenica, 12

agosto.
BIGNASCO. - /zorzYo

/zzrzzwczb. — Sabato, 28 luglio, il sig.
André Bonvin, figlio del Présidente della
Confederazione, ha fatto sua sposa la
signorina Caria del Ponte di Bignasco.
Alla cerimonia nuziale erano presenti
numerose authorità. Ai novelli sposi le
felicitazioni di rito.

POSCHIAVO.-// TfogzzmYzo

Gauiiewzi. — Nel "Dovere" del 12 aprile
scorso veniva pubblicato un articolo di
Giorgio Juon nel quale veniva tratteggiata
la figura di Paganino Guadenzi, nato a

Poschiavo nel 1595 e morto a Pisa il
1649, che fu insigne letterato ed

umanista, la cui vita awenturosa s'era
chiusa con 20 anni di cattedra
ail'Université di Pisa. Infine nello stesso
articolo si auspicava che la lapide
sepolcrale a Lui dedicata, che un tempo si

trovava sotto le belle arcate del

Camposanto di Pisa, ma che fu poi
rimossa nel 1936, potesse ritornare in
luce sotto le volte meravigliose affrescate
dall'Orcagna e da Benozzo Gozzoli. Corne
seguito di questa pubblicazione, sabato
21 luglio aveva luogo alla sede municipale
di Pisa un incontro fia varie autorité
italo-svizzere nel corso del quale venne
annunciato che nel prossimo autunno la

lapide del Gaudenzi sarà ricollocata al suo
posto originario.

ISONE. — Ancora esp/oszonz. - Il
Dip° militare federale comunica che la
notte sur 19 luglio nella regione del
Monte Ceneri, verso le 22.45, è stato
commesso un attentato con esplosivi ai
danni d'un deposito militare di
munizioni. La baracca ha subito
considerevoli danni. La munizione che vi
è depositata non è esplosa. E' in corso
un'inchiesta. L'esplosione ha avuto luogo
all'imbocco della valle d'Isone, nella
regione del Monte Ceneri, in localité
denominata Motta, appena sopra
Bironico. La carica d'esplosivo, di

"notevole potenza, ha aperto nella parte
posteriore dell'edificio (in cimento
armato), a livello del piazzale, uno
squarcio del diametro di circa un metro in
corrispondenza d'un locale dove erano
custoditi proiettili di grosso calibre e altra
munizione.

ARBEDO. - Ammanc/zz per 750
zwfo Frawc/zz. — Alla filiale COOP
d'Arbedo sono stati accertati ammanchi,
parte in merce e parte in denaro, per
un'importo complessivo d'oltre
Fr. 150,000. Una donna è stata arrestata.
Si tratta della cassiera del negozio. Pare
che abbia sottratto al negozio dove
lavorava merce e denaro "scaglionato" su
un periodo di 5 anni, in totale corne
detto, 150 mila franchi. Sembra che nella
sua qualité di cassiera prowedesse, per
coprire i furti di cui era au trice, a

falsificare i registri di cassa. Il gerente
della filiale, insospettito per gli ammanchi
che s'accumulavano, disponeva severi
accertamenti ed una volta raccolti alcuni
elementi di prova, la cassiera veniva
sottoposta ad un primo interrogatorio.
Confessava in quella circostanza d'aver
compiuto furti per circa 50 mila franchi,
ma successivi accertamenti permettevano
di stabilire in oltre 150,000 franchi gli
ammanchi d'inventario. La donna veniva
incarcerata e contro di lei iniziava
regolare procedimento giudiziario che si

presume la porterà in tribunale.
AIROLO. — Due /afzz/zYà. — La

prima, awenuta sabato mattina, 4 agosto,
toglieva la vita ad una signora
bellinzonese, Verena Bamert, di 53 anni,
titolare del ristorante Leventina, ad
Airolo, sulla strada del S. Gottardo.
Attiguo al ristorante c'è uno spiazzo
erboso e alberato, ai piedi d'una scarpata
lunga un centinaio di metri e sopra la
quale passa la strada del San Gottardo, ai
cui lati — proprio ai bordi della
scarpata — v'è una piazzuola per la sosta
d'emergenza d'automobili e camion. La
donna, verso le ore 13 di sabato, uscita
dal ristorante s'era recata sullo spiazzo
attiguo, corne detto ai piedi della
scarpata, per bruciare delle immondizie.
Là è stata trovata un'ora dopo con la
testa spaccata in due. Una cinquantina di
metri oltre il corpo, cosi orrendamente
mutilato, la grossa pietra sporca di
sangue, pietra che doveva essere scivolata
lungo la scarpata, che una tragica fatalité
ha voluto finisse proprio in testa alla

povera donna. — L'altra tragedia s'era
verificata alla stazione d'Airolo la mattina
di venerdî, 3 agosto, la vittima si chiama
Philip Meyer, di 10 anni, abitante a

Triengen/LU. Faceva parte d'una
scolaresca in gita nel Ticino. Aile ore 13
la scolaresca si trovava alla stazione
d'Airolo. 11 ragazzo s'era awicinato al
distributore automatico, sistemato sotto
la tettoia della stazione e stava estraendo
le caramelle quando lo stesso si staccava
dalla parete cadendo sul Meyer, che
rimaneva schiacciato. Immediatamente
soccorso dal Dr. Jori, il ragazzo veniva poi
ricoverato con l'autolettiga all'ospedale di
Faido dove, purtroppo, ogni tentativo per
strapparlo alla morte risultava vano.

Ponczone <7/ Fespero
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